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Piazza Mercato del Fieno
Mostra di fumetti, gran finale

S i chiude domani la mostra «Bergamo a 
fumetti» nell’ex convento di San Francesco. Alle

15 conferenza con la partecipazione di Leonardo 
Monzio Compagnoni, presidente di Bergomix, e di 
giovani disegnatori bergamaschi. Alle 16 
laboratorio con Luca Rota Nodari per ragazzi dai 9 
ai 14 anni: prenotazioni tel. 035.247116.

Clusone
Tour gratuito con le guide turistiche

P er la giornata delle guide 
turistiche, un tour inedito nel

centro storico di Clusone farà 
leggere con occhi nuovi gli angoli 
teatro di eventi e memorie d’arte 
(ore 15.30 in Piazza Orologio, 
partecipazione gratuita).

Museo Caffi
Furbizie da coccodrilli e alligatori

C occodrilli che galoppano, alligatori che vanno
matti per le angurie, caimani arrampicatori, 

lacrime amare. Natura e fantasia nella visita 
guidata interattiva (per famiglie, bambini dai 10 
anni) «Smart crocodiles. Furbo come un 
coccodrillo», domenica (15-17) al Museo Caffi 
(prenotazioni: adn@museoscienzebergamo.it).

Bolgare
I cinque sensi e Miki Chef

S econda cena sensoriale dell’anno firmata Miki
Chef, stasera, sotto le volte di Palazzo Asnenga,

a Bolgare. Dalle 20, nozioni di educazione 
alimentare, pillole di storia, esperimenti che 
uniscono il sapere alle informazioni più intuitive e 
istintive che trasmettono i sensi quando si 
assaggia un piatto. Prenotazioni tel. 035.843750.

verso l’Expo

Caccia al Tes.Orto
Astino svela
i suoi segreti verdi

Gioiello
Il monastero 
di Astino
si staglia
sullo sfondo
delle nuove 
coltivazioni. 
I primi raccolti 
sono previsti 
per l’inizio 
della 
primavera, 
quando 
saranno pronti 
i fagioli. In vista 
di Expo 
nella valletta 
anche 
una sezione 
dell’Orto 
botanico

Astino come «valle della bio-
diversità». Partecipata, perché i
cittadini stessi possano misu-
rare sul campo, già da domeni-
ca, il loro pollice verde. Il pro-
getto agro-alimentare in vista
di Expo nei campi di proprietà
della Fondazione Mia, che
coinvolge dieci aziende, potrà
vantare una sezione dell’Orto
Botanico forte di trecento spe-
cie di piante alimentari. Per ac-
compagnare questa fase em-
brionale la paesaggista Paola
Innocenti ha organizzato il
progetto «A.D.A. – A Disposi-
zione dell’Allegrezza», (dal no-
me della via che costeggia la fu-
tura sezione dell’orto). Primo
appuntamento domenica, dal-
le 14 alle 17, «Caccia al Tes.Or-
to»: si potranno piantare arbu-
sti e costruire opere vive —
aree gioco, aiuole di coltivazio-
ne e altri elementi di bellezza
artistica e funzionale — con ra-
mi di salice; si potrà dialogare
sul progetto dell’orto ma anche
giocare, imparando qualcosa
sulle piante alimentari e sui
piatti in base alla stagionalità
delle colture. A fare da tutor i
collaboratori dell’Orto Botani-
co, l’associazione Pezzediterra,
l’associazione La Scatola del-
l’Idee. La partecipazione è libe-
ra e gratuita; in caso di pioggia
l’evento slitta alla domenica
successiva. Prossimo appunta-
mento, ancora da fissare, ad 
aprile, durante il periodo delle
fioriture gialle della flora spon-
tanea. Per il primo raccolto, in-
vece, bisogna aspettare i fagioli
verso la fine della primavera. 

Fabio Cuminetti
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per il tempo libero 

Ciaspolando 
con gusto 
nei boschi incantati

Ambiente
Val Brembana 
e Valle Seriana 
saranno 
domenica
il «regno» 
delle ciaspole. 
Da segnalare, 
in particolare, 
per tutti 
gli amanti 
della natura,
la ciaspolata 
organizzata 
alla volta 
dell’osserva-
torio floro
faunistico 
in località 
Maslana
di Valbondione

Unico rumore, ovattato,
quello della neve che cede sot-
to la racchetta. Il freddo stuzzi-
ca le guance, la luce del sole
inonda la vallata. Sono tante,
nel weekend, le occasioni per
ciaspolare in compagnia. Ai
Piani dell’Avaro, Cusio, gli or-
ganizzatori di eventi di Alto-
brembo domenica mettono sul
piatto una nuova data di «Cia-
spolando con Gusto», percorso
enogastronomico, giunto al
quinto anno, tra le baite d’al-
peggio dove poter conoscere,
gustare e acquistare i prodotti
locali direttamente dai produt-
tori. Info e prenotazioni tel.
333.2858655. Per restare nei
dintorni del Brembo, appunta-
menti con le racchette anche a
Carona, domani alle 16 (tel.
0345.77266), e a Ornica, dome-
n i c a  a l l e  9 . 3 0  ( te l e fo n o
345.4108538), con pranzo a ba-
se di polenta, patate al forno,
cotechini, brasato, formaggi e 
torte. La Val Seriana risponde 
con due manifestazioni, en-
trambe di domenica. A Oltres-
senda Alta, salita alle baite «del
Moschel» e «Pagherola bassa»,
balcone panoramico sulla valle
e sulle vicine pareti dolomiti-
che della Presolana e del Mon-
te Ferrante. Al ritorno pranzo
presso la Baita valle azzurra. Ri-
trovo alle 8 all’ufficio turistico
di Ponte Nossa, iscrizioni tel.
328.7335873. Infine, a Valbon-
dione, ciaspolata alla volta del-
l’osservatorio floro-faunistico 
in località Maslana. Partenza
alle 9, info e prenotazioni tel.
338.9999974.

F. C.
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sport e cultura

Rugby e birra
per sostenere
il Film Meeting

In arrivo
La 33esima 
edizione 
di Bergamo 
Film Meeting 
si terrà 
dal 7 al 15 
marzo 
prossimi. 
Quest’anno 
gli 
organizzatori 
hanno lanciato 
diverse 
campagne 
di raccolta 
fondi 
per finanziare 
le diverse 
sezioni della 
rassegna

Di solito un film di tempi ne
ha due. Ma, per sostenere il
meglio del cinema d’essai, do-
menica dalle 14 in poi si mobi-
lita uno sport che ha nel terzo
tempo uno dei suoi elementi
caratterizzanti. I rugbisti, che
di raggiungimenti di mete se
ne intendono,  aiutano la
33esima edizione del Bergamo
Film Meeting a conquistare il
proprio traguardo (economi-
co). A scortare la kermesse al
successo contribuisce infatti
anche la Elav Rugby Dalmine,
che milita nel campionato ita-
liano di serie C. In occasione
della sfida sul campo di Maria-
no di Dalmine (angolo tra via
Papa Giovanni XXIII e via Olim-
piadi) contro la Orobic Brat, il 
pubblico — mentre si gusta
mischie, placcaggi e calci piaz-
zati — potrà dissetarsi con bir-
ra artigianale Elav (sponsor
della società) spillata diretta-
mente dalla botte. Alzare il go-
mito, per una volta, avrà dun-
que la sua valenza culturale, vi-
sto che l’intero ricavato andrà
agli organizzatori del festival,
in programma dal 7 al 15 mar-
zo. Iniziativa cui l’intera squa-
dra ha aderito con entusiasmo,
compreso l’allenatore neoze-
landese John Akurangi (ex All
Blacks), e che prosegue alle 16
nel terzo tempo, il tradizionale
dopo-gara tra i giocatori delle
due squadre: di birra, come da
tradizione, ne verrà consumata
parecchia, accompagnata alla
picanha, taglio di manzo alla
griglia molto popolare nelle
churrascarie brasiliane.

F.C.
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sentieri d’autore

L’Alpe Vaghetto
tra le crode 
della Valcanale

Parco
Valcanale offre 
doni grandi
a chi frequenta 
la neve libera; 
interessante è 
che ciò accada 
qui, dove si 
trova ancora 
«archeologia 
industriale» 
come 
l’impianto 
abbandonato 
da oltre 15 anni 
e parzialmente 
smantellato 
nonostante 
ci si trovi 
nel Parco 
delle Orobie

Valcanale di Ardesio è una
delle mete più ghiotte per chi
ama la neve silenziosa, i pano-
rami magnifici, vestendosi di
conifere e rocce che la splendi-
da catena montuosa culminan-
te all’Arera e alla Corna Piana
rende unica in tutta la provin-
cia. Una facile escursione con
sci o ciaspole conduce dal la-
ghetto oltre la frazione (1.050
m.), prima su strada innevata
verso l’ex albergo Sempreneve
(1.209 m.) e poi risalendo un
versante incombente per giun-
gere alla Baita di Vaghetto bas-
sa (1.430 m.). Siamo sotto il
maestoso passo del Re e le agi-
tate rocce calcaree dell’Arera,
palestra per ungulati selvatici,
in un’area che per noi oggi di-
venta il perno del libero vagare,
diritto di ogni uomo, tra le co-
nifere e anche oltre, traversan-
do sino alle pendici della Corna
Piana. É un modo personale
per solcare e dialogare con la
neve, comprendere il territo-
rio, rispettarne il linguaggio,
così diverso dalle stagioni cal-
de. Valcanale potrebbe diventa-
re un’oasi bianca per la scoper-
ta dell’esplorazione alpina in-
vernale, anche grazie all’acces-
so relativamente agevole. Qui
possiamo seguire la traccia, in-
ventare noi una via seguendo
l’ispirazione, rientrare dopo
una sosta alla baita Vaghetto,
curiosare nel mondo delle alte
terre bianche. Comunque vada,
avremo vissuto ore e respiri
che raramente, nella nostra 
provincia, si possono trovare
ancora così profondi e puliti.

Davide Sapienza
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